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Voluntary disclosure al centro
Commercialisti in aiuto di imprese e contribuenti 

DI NICOLA BURI* E 
MARCO FERRARO** 

La procedura straordi-
naria di collaborazione 
volontaria e il nuovo 
reato di autoriciclaggio 

saranno i temi su cui verrà 
incentrato il prossimo Con-
vegno nazionale Unagraco, 
in programma a Termoli il 
16, 17 e 18 Aprile 2015. Un 
appuntamento molto atte-
so dalla categoria oltre che 
un’occasione importante di 
confronto che vedrà presenti 
tra i relatori molti professio-
nisti, docenti universitari ed 
esperti del settore. Ad aprire 
lavori il presidente nazionale 
Unagraco Giuseppe Diretto. 
Due le tavole rotonde pre-
viste, la prima moderata da 
Marino Longoni, condiret-
tore ItaliaOggi e la secon-
da moderata da Alessandro 
Galimberti, giornalista de Il 
Sole 24 Ore. Tra i numero-
si relatori Stefano Loconte, 
Marco Finocchi Finn, Cinzia 
Tarantino, Andrea Abbagna-
no Trione, Fabio Benincasa, 
Valerio Villafuoco, Maurizio 
Villani. I lavori inizieran-
no giovedì 16 aprile alle ore 

16,00 con le riunioni di tutte 
le commissioni Nazionali di 
studio Unagraco. La discus-
sione sulla procedura stra-
ordinaria di collaborazione 
volontaria sarà argomento 
di grande interesse per la 
platea. Ha, infatti, l’obiettivo 
di concludere un percorso che 
lo stato italiano ha intrapreso 
al fine di arginare la fuga di 
capitali ed auspicare la limi-
tazione del segreto bancario. 
Infatti l’impulso all’opera-
zione è partito dagli accordi 
di scambio di informazioni 
fiscali, secondo lo standard 
Ocse, sottoscritti con l’Italia 
da parte di Stati considera-
ti ex paradisi fiscali come 
Svizzera, Principato di Mo-
naco e Liechtenstein. Con la 
pubblicazione della circolare 
dell’Agenzia delle entrate n. 
10/E del 13/3/2015, la volun-
tary disclosure è entrata nel 
vivo attraverso i chiarimenti 
che ne hanno permesso il de-
collo della procedura. Nella 
circolare è precisato che gli 
uffici assicureranno un eleva-
to livello di riservatezza nella 
gestione delle informazioni e 
che i dati e le notizie acquisite 
saranno archiviate nei siste-

mi informativi dell’Agenzia 
delle entrate secondo misure 
di sicurezza di natura tecni-
ca conformi alla normativa 
in materia di riservatezza 
e protezione dei dati perso-
nali. Possono accedere alla 
procedura le persone fisiche, 
gli enti non commerciali e le 
società semplici ed associa-
zioni equiparate, fiscalmente 
residente nel territorio dello 
stato almeno in uno dei pe-
riodi d’imposta per i quali è 
attivabile la procedura, che 
hanno violato gli obblighi 
in materia di monitoraggio 
fiscale. La circolare precisa, 
inoltre, che i periodi d’impo-
sta per i quali è permesso 
avvalersi della procedura 
volontaria sono tutti i perio-
di d’imposta per i quali alla 
data di presentazione della 
richiesta non sono decaduti 
i termini per l’accertamento 
o per la contestazione delle 
violazioni in materia di mo-
nitoraggio fiscale. È possibile 
attivare la procedura di:

• collaborazione volontaria 
internazionale per gli inve-
stimenti e attività di natura 
finanziaria costituiti o dete-
nuti all’estero o per i maggiori 

imponibili connessi con gli in-
vestimenti e le attività illeci-
tamente costituite o detenute 
all’estero;

• collaborazione volonta-
ria nazionale utilizzabile per 
le violazioni degli obblighi di 
dichiarazione ai fi ni delle im-
poste sui redditi e relative ad-
dizionali, imposte sostitutive 
delle imposte sui redditi, im-
posta regionale sulle attività 
produttive e imposta sul valore 
aggiunto, nonché le violazioni 
relative alla dichiarazione dei 
sostituti di imposta commesse 
fi no al 30 settembre 2014. 

La voluntary disclosure è 
preclusa qualora l’autore del-
la violazione abbia avuto for-
male conoscenza dell’inizio di 
accessi, ispezioni o verifi che, o 
dell’inizio di altre attività am-
ministrative di accertamento, 
o della propria condizione di 
indagato o imputato in pro-
cedimenti penali per la viola-
zione delle norme tributarie. 
Per usufruire della voluntary 
disclosure è necessario che il 
contribuente presenti esclu-
sivamente in via telematica, 
entro il 30 settembre 2015, 
apposita richiesta di accesso 
alla procedura utilizzando l’ap-
posito modello approvato. Una 
volta ricevuta la documen-
tazione, le Entrate attestano 
l’avvenuta trasmissione della 
richiesta mediante una ricevu-
ta contenuta nel fi le, munito di 
codice di autenticazione per il 
servizio Entratel o del codice 
di riscontro per il servizio Fi-
sconline. Alla richiesta di vo-
luntary disclusure è previsto 
che il contribuente aggiunga 
alla documentazione da alle-
gare una relazione di accom-
pagnamento, vero nocciolo per 
il perfezionamento della proce-
dura in quanto il contribuente 
ha necessità di farsi assistere 
da un professionista al fi ne di 
ricostruire la propria posizione 
attraverso la confessione fi sca-
le dello stesso con l’obiettivo di 
rappresentare con precisione 
la situazione alla data di ac-
cesso alla procedura, relazione 
che forma parte integrante e 
sostanziale della richiesta di 
accesso alla voluntary, che 
deve riportare:

• i dati relativi all’ammon-
tare degli investimenti e delle 
attività di natura fi nanziaria 
costituite o detenute all’estero, 
anche indirettamente o per in-
terposta persona;

• la determinazione dei red-
diti che servirono per costitu-
irli o acquistarli, nonché dei 
redditi che derivano dalla loro 

dismissione o utilizzazione a 
qualunque titolo;

• la determinazione degli 
eventuali maggiori imponibili 
agli effetti delle imposte sui 
redditi e relative addiziona-
li, delle imposte sostitutive, 
dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, dei contri-
buti previdenziali, dell’imposta 
sul valore aggiunto e delle ri-
tenute ancorché non connessi 
con le attività costituite o de-
tenute all’estero. Il legislatore 
ha previsto alcuni specifici 
effetti premiali relativamen-
te all’applicazione, in misura 
ridotta, delle sanzioni tributa-
rie in materia di monitoraggio 
fi scale e di omessa o infedele 
dichiarazione di maggiori im-
ponibili. In particolare, la san-
zione prevista ai soli fi ni della 
procedura di collaborazione 
volontaria per le violazioni in 
materia di monitoraggio fi scale 
è fi ssata al 3% dell’ammonta-
re degli importi non dichiarati, 
se l’attività oggetto della col-
laborazione volontaria era o 
è detenuta in stati che hanno 
stipulato con l’Italia, entro 60 
giorni dall’entrata in vigore 
della legge, accordi che per-
mettano un effettivo scambio 
di informazioni (convenzione 
doppie imposizioni predispo-
sto dall’Ocse). L’Agenzia delle 
entrate attraverso la circolare 
esplicativa ha sciolto molti 
nodi interpretativi evitando 
preclusioni ingiustifi cate; anzi 
precisando in alcune circo-
stanze la possibilità di acce-
dere alla voluntary, chiarendo 
ad esempio che alcune cause 
ostative riferite a un solo pe-
riodo non precludono l’accesso 
alla procedura per le altre an-
nualità o che pur in presenza 
di un periodo d’imposta non 
più accertabile non sarà ne-
cessario evidenziare l’origine 
delle consistenze. In effetti la 
voluntary disclosure ha avuto 
una accelerazione subito dopo 
la pubblicazione della circola-
re n. 10/E del 13 marzo 2015. 
Tant’è vero che presso le dire-
zioni provinciali dell’Agenzia 
delle entrate risulterebbero 
confl uite oltre 25 mila istan-
ze. Come sempre il commer-
cialista ha una funzione della 
massima importanza al centro 
del sistema delle imprese. È il 
tutore delle regole e, come tale, 
parla agli operatori e li aiuta a 
sviluppare la propria attività 
in modo coerente a tali regole. 
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